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ftiifat , il quale penfa , che in tali coftitnzìatu,'
fìano principalmente indicati i tonici , ficcome
appunto Ja Chinachina , e per prevenire le affe¬
zioni catarrofe , e fpeffe volte anche fanarle. L,'
sflbeiazione però dell'oppio colla China potreb¬
be in alcune circoftanze riufeire più efficace del!»
femplice China.

( 60 ) Dall' ufo dei narcotici nella diilènteria
fi fono più volte offervati effetti i pili pe micio fi,
cioè una gangreia,ed uno sfaceIJo degl'inteftini.

(61) Nell'idrofobia fi e detto effer riufeito
gualche volta J' oppio , unito fpezialmente col
tnalchio. Qaefto metodo però effendo ftato efpc-
rimentato più volte, non fi trovò corrifpondere
alle promette de'fuoi fautori.

( 61 ) Generalmente nelle affezioni convulfive
prodotte od accompagnate da pletora) infiamma¬
zione , corruzione gaftrica , e così pure fpefle
volte in quelle prodotte da una qualche evacua¬
zione impedita , o foppreffa , l'oppio farà, àan-
nofo anzi che utile. Dal numero di tali evacua¬
zioni fi deve eccettuare il fudore , il quale qua¬
lora per freddo prefo, per un patema d'animo
ìraprovvifo, o fimile altra caufa venga ritenuto,
o foppreffo 1 1' oppio potrà riufeire opportuno a
richiamarlo , e quindi ad accorrere ai difordini ,
che da tal iòppreffione derivano.

(65) Tralles e Tiffot penfano , che V oppio
fia utile in quelle spileuìe, di cui gli accedi ven¬
gono prodotti, o rinnovati per un qualche pate¬
ma d'animo, o per un qualche forte dolore ec¬
citato da caufe non contraindicanti l'ufo di quel
rimedio. Perciò efio farà vantaggiofo nell'epilef-
fie prodotte da qualche fpiacevole improvvifa no¬
vella , da qualche forte paura, da ori dolore ne¬
fritico per un calcolo ne'reni , o nella vefeica,
dalla fonica de* denti ne'bambini, ec. Anche in
«juefti cafi però , perch' effo riefea vantaggiofo ,
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infognerà premettere la flebotomia , fé fi abbia
pletora, o diatefi infiammatoria, e la purgagione
di baffo ventre , fé fi abbia una turgefcenza dj
gaftrica faburra . In qualunque poi epileflìa, quan¬
do (ì abbi» un (ìftema di folidi affai tenero, e
delicato, unicamente agli altri opportuni medica-
spenti) fi potrà ufare con fobnetà , e prudenza
cjua/che gentile oppiato, dopo però, else le altre
indicate evacuazioni , alle quali 1' oppio non e
favorevole , iìano irate praticate . Egli fi deve
poi fempre avvertire , che il lungo ufo dell' op¬
pio indebolisce il fiitema , e ne accrefee la mo¬
bilità.

(64) Ved. n. É ? .
( 65 ) Succede parecchie volte , che quella

fenfazione, affomfgliante a quella , che proviene
da un'aura, che da un luogo ad un altro fi traf-
mette , feguendo un certo cammino , comincj
dall' eftremua d' un dito o d'una mano, o d',un
piede , ed afeendendo velocemente per il corri-
fpondente braccio, o piede, paja arrivare fino al
cervello; ed in quello momento accade la perdi»
ti di fenfo , e comperifeono le convulsioni pro¬
prie di tal malattia. Or s'è alcune fiate offerva-
to, che fé al primo femore di queft' aura, fi le¬
ghi fortemente il dito , dove ella comincia , si
di Sopra del luogo affitto, onde quali intercepir
per qualche tempo Ja comunicazione del moto
del fluido nervofo in quella parte eiìftente col
redo del fiftema, fi viene ad impedire Ja trafmif-
fione di quell' aura, ed a prevenire 1' acceffo .
Parerebbe per tanto, che in tal cafo l'irritazione
lì produceffe primariamente nel luogo affètto , e
non già nel cervello . Ma d'altra parte le cofe
che precedono, e che accompagnano anche in tal
circoftanza quefta malattia , moftrano bene, che
gli acceflì hanno la prima orìgine nel cervello ,
dal quale forfè fi determina alla parte quella
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particolare irritazione, per la quale venga m eC d
citata tale reazione , che atta fìa a produrre gli
accennati effetti ; a'quali però occorrer fi poffa
impedendo , che quefta reazione comunichi la
fua azione col retto del fiftema ; ovvero preve¬
nendo coli'ufo dell'oppio la determinazione del
ienforio alla predetta irritazione.

(66) La pirofi detta volgarmente brucìor ài
ftomaco o ferro caldo, è un'affezione altre volte
iìntomatica , altre volte idiopatica . Quando ella
è un'affezione fintomatica, i'oppio può efTer no¬
civo anzi che utile » /ìccome appunto quando
quell'affezione è un /ìntoma di febbre gaftrica,
à' infiammazione di ftomaco , ec. Ma quando
guelfa malattia è idiopatica , l'oppio farà utile
come palliativo per mitigare la violenza degli
accedi . Quella malattia attacca fpezialmente le
perfone deboli , e mal nutrite , foprattutto poi
quelle, che vivono di latte, e di farinacei. Una
viva emozione d'animo, l'azione del freddo full*
eftremità inferiori ponno parimente darvi occafio-
ne. Quando uno è flato attaccato per la prima
Volta , gli accedi ponno efTer in feguito da legge-
riflimecaufe eccitati. Quelli accedi fogliono com¬
parir la mattina avanti il pranzo, quando lo fto¬
maco è Vuoto . Si manifeftano con un dolore al¬
lo fcrobicolo del cuore } il qual dolore è con¬
giunto con un fenfo di coftrizione nello ftoma¬
co, talché quefto vifeere pare tirato ver/o il dor-
fo. Il dolore aumenta , allorché la perfona (la
ritta. Quefto dolore è fpeffo molto vivo, e dopo
aver durato qualche tempo , viene feguito da
una eruttazione d'una quantità confiderabile d*
un' acqua chiara d' un fapore qualche volta aci¬
do, ma più fpeflb infipida. Quefta eruttazione fi
rinnova frequentemente per un qualche tratto di
tempo, e dopo ciò fi calma il dolore, e termina
l'accedo. Il Cullen nel fuo Trattato diM-djcjna
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Pratica offerva , che febbene V etere vìtriuolico ,
1' alcali volatile, ed altri antifpafmodici riefcano
qualche volta utili per mitigare tali acceffi, nef-
funo per altro vi è collantemente riufcito fuor¬
ché r oppio.

(67 ) Queft' olio fi pub dare fotto la forma
di criftere fciolto nell'acqua tepida per mezzo d*
un po' dj tuorlo d' uovo , o veramente fi può
farlo prendere per bocca , alla dofe di una cuc¬
chiaiata ogni ora , finché dopo tre o quattro di
quelle efibizioni Ci fia promofib il fecefl'o. U op¬
pio poi farà molto utile nella colica vento/a.
Quefto olio fi ottiene dai femi d' una pianta ,
che nafce in più ifole dell' America, e fi chiama
Rtcinus Communi* dal Linneo, e Rictniis , o Pal¬
ma Chrijìi in Medicina . Quelli femi fono comu¬
nemente minori di quelli della fava : hanno una
figura ovata, e comprelTa da ambi i lati : fono
coperti da una fcorza fragile , variegata con un
color ofcuro , e giallo • dentro la quale è conte¬
nuta una mandorla coperta d'una bianca mem¬
brana. Quando fon frefehi fono amaretti; ma
qual.he tempo dopo d'averli mangiati, lafciano
una pungente fenfazione nelle fauci . UOllO di
:.cino s'ottiene da quefti femi in due maniere,
cioè per mezzo dell' efpreffione , e per mezzo
deli'ebuHjzione . Qiieft'ultimo modo confi/te in
pelare que'femi, e poi urli boi/ire nell'acqua,
e poi raccogliere 1'olio, che vi galleggia. Queft'
ultimo olio è peggio^ di quel/o ottenuto per
rnpzzo dell'efpreffione. Per la qual cofa potendo
aver i femi , gli fpeziali dovrebbero cercare di
prepararlo nelle loro fpteierie per mezzo dell' ef¬
preffione . Qualora poi devano acquietare queft'
olio dall'eftero, feieglieranno quello, che è den-
i~o , vifeido, verduftro, qualche poco opaco, qua¬
li infipjdo o dolce , e che non lafcia alcuna fen¬
fazione d'acrimonia nelle fauci ; e rigetteranno
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quello» che è bianchiffìmo, crafparente j o d'uri
color croceo. Per ajutar l'operazione di queft'o-
lio, nel cafo di una colica, s' uferanno conterrà
poraneamente a quello I' efterne fomentazioni d a
acqua calda fui ventre . Queft'olio fu eziandio
molto vantato come antelmintico.

( 68 ) Quando un vomito ila eccitato da qual¬
che patema d'animo, da qualche idea fchifofa , o.
dall' azione di un certo grado di efterno freddo s
in perfone i* un fiftema di nervi molto delicato %
e mobile; gli oppiati riusciranno giovevoii, quan¬
do però non s' abbia uno (iato pletorico , od in-
flammatono, e lo ftomaco Zìa libero da materie
jndigefte , e corrotte. Alcune volte poi i nervi
dello ftomaco fi trovano in tale ftato d 5" eccita¬
mento , che %ÌL oppiati accrefeono piuttofto il
vomito anzi che calmarlo. Ved. n. 6.

(6o) Alcune volte e così grande \a fenfibilità
del fiftema, che gli oppiati anche introdotti fotte
forma di criftere ne accrefeono lo faoncerto . In
tal cafo fi potrà adoperar il laudano liquido efter-
namente alla maniera di Wbytt, cioè prendendo
tre o quattro cucchiaiate da tè di laudano liqui¬
do, e fregando con quefto l'addome, ma fpezial-
menre la regione dello ftomaco dell'infermo , é
coprendo pofem la parie, fu cui s'è praticata la.
fregagione , con un pezzo di fanella calda , la
qu»le , le V* infermo ne poflà tolerare J' odore %
fvg finta precedentemente inzuppata nell' acqua
della Regina. Io ho veduto qualche volta de' vo¬
miti di tal natura calmati colla fola applicazione
fui ventre e fulle cofeie di femplici panni caldi,

(70) Il Sydenham ne'la ct/olera , quando era
chiamato da principio del male, faceva prendere
per bocca, ed efibiva pure fotto forma di crifte-
Te una gran copia di brodo lungo di pollo, uni¬
to a qualche po' di feiroppo di lattuga , o di
.viole , o di portulaca> o di ninfea , e dopo ave?
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Dilavato per tal modo il canale alimentare, c:o'c~
che iuccedeva dentro Jo fpa2Ìo di tre o quattro
ore , apprettava all' ammalato fedeci goccie di
laudano liquido dentro un 5 oncia di acqua di pri¬
mola , e due oncie di acqua mirabile . Ma lo
Veniva chiamato in uno flato pili avanzato ,
quando 1' infermo era già efaufto di forze, e 1'
eftremrià erano-già fredde-, eia vita era prcffì-
n»ament- minacciata ; m tal cafo egli apprettava
fubito venti cinque goccie di làudano liquido *
dentro un'oncia di acqua di cannella, e conti¬
nuava a dar per alcuni giorni mattina e fera
queflo rimedio in dofe però minore , finche 1*
ammalato avelie ricuperato le fine forze, febbenè
i fintomi della choI«ra fofTero celiati. Nella cho-
lera dei bambini, proveniente fpezialmente da den¬
tizione; egli cominciava la cura dall' efibizione
del laud-.rro liquido alla dofe di due , tre, quat¬
tro , o più goccie , fecondo 1' età del fanciullo »
dentro una cucchiaiata di birra, o d'altro limile
Jiqnore.

( 71 ) Gli oppiati in fatti riefcono giovevoli,
quando h materia vajolofa determinandoli agi'
interini vi eccita la diarrea, ficcome abbiamo of-
fervato di fopra , € cos\ pure nella diarrea colli-
quativa dei tifici , ed in molti altri cafi di diar¬
ree provenienti da una materia acre, la quale
dalla fuperficie del corpo fi fìa determinata agi 1
inteff ini ; e finalmente quando la diarrea ila man¬
tenuta per una foverchia mobilità nel canale
alimentare.

( 71 ) Abbiamo già detto in più luoghi di
fopra, che l'oppio è nociyo quando s'abbia pie
torà.

( 75 ) Gli effetti del troppo ripetuto ufo dell'
oppio fono in gran parte fimili a quelli prove¬
nienti dall' abufo del vino . In fatti quelli , i
quali a'aceofturaano a poco a poco all'oppio, 0
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